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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 5 luglio 2016, n. 126
L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e smi. Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 
del combinato disposto dall’art.14.1.b della L.R. 11/2001 e smi e dall’art.10.2 del D.Lgs. 152/2006 e smi. 
(VIA-AIA)“[ID_VIA 198] BLEUS.r.L. Riprofilatura della copertura finale della discarica di II categoria di tipo 
B per rifiuti speciali non pericolosi, sita in C.da “Tufarelle” -  Comune di Canosa di Puglia (BT). Proponente: 
BLEU S.r.L., sede legale 66034 Lanciano (CH), Zona Ind.le.

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO ECOLOGIA

VISTAla L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative sus-
seguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA La Deliberazione 2028 assunta in data 10.11.2015 con la quale la Giunta Regionale ha conferito 
all’Ing. Giuseppe Tedeschi l’incarico di dirigente ad interim della Sezione Ecologia.

VISTA la D.G.R. n 439 del 06/04/2016 avente ad oggetto “Proroghe incarichi dirigenziali cessati e in prossi-
ma scadenza sezioni regionali - Direttive proroghe incarichi dirigenziali servizio e titolarità AP e PO”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTI:
-	 la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
-	 ilD.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
-	 la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
-	 la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
-	 il R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale - Regolamento 
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ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”;
-	 la D.G.R. 05 aprile 2011 n.648 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della 

parte seconda del D.Lgs 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali.”
-	 L.R. 12 febbraio 2014 n.3 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione integrata 

ambientale (AIA) ‐ Rischio di incidenti rilevanti (RIR) ‐ Elenco tecnici competenti in acustica ambientale”
-	 D.G.R. 2 aprile 2014 n.557 “L.r. n. 3/2014 ‐ Art. 1 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di auto-

rizzazione integrata ambientale”. Indirizzi applicativi”;
-	 R.R.17 febbraio 2015 n.4 “Tecnico competente in acustica ambientale” l.r. n. 3/2014.”
-	 D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 “Attuazione della direttiva 1999/31/Ce relativa alle discariche di rifiuti”
-	 D.M. 29 gennaio 2007 “Linee guida relative ad impianti esistenti per le attività rientranti nelle categorie IPPC 

5 - Gestione dei rifiuti”;
-	 D.G.R. 19 settembre 2006 n. 1388 “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Individuazione della 
“Autorità competente”. Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”.

-	 D.G.R. 19 maggio 2011 n.1113 “Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze assog-
gettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 
febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre 2006”.

-	 il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Interministeriale Tariffe”;
-	 La Circolare del MATTM n. 0022295 GAB del 27.10.2014 “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal titolo III - bis alla 
parte seconda del D.Lgs. 152/2006, alla luce delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014”;

-	 D.G.R. 28 dicembre 2009 n. 2668 “Aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione 
Puglia”;

-	 D.G.R. 23 aprile 2015 n. 819 “Aggiornamento e adeguamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella 
Regione Puglia. Approvazione”;

-	 D.G.R. 19 maggio 2015 n.1023 “Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. Approvazione del 
Testo coordinatore”;

-	 D.G.R. 13 maggio 2013 n.959 “Adozione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani”, pubblicato sul 
BUR Puglia n.67 del 16.05.2013.

-	 L.R. 31 ottobre 2007 n. 29 “Disciplina per lo smaltimento dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, prodotti al di 
fuori della Regione Puglia, che transitano nel territorio regionali e sono destinati ad impianti di smaltimento 
siti nella Regione Puglia”.

-	 la L.R. Puglia 22 gennaio 1999 n.7 e smi “Disciplina delle emissioni odorifere delle aziende. Emissioni deri-
vanti da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato rischio di crisi ambientale”.

-	 la L.R. Puglia 16 aprile 2015 n. 23 “Modifiche alla legge regionale 22 gennaio 1999, n. 7, come modificata e 
integrata dalla leggeregionale 14 giugno 2007, n. 17”.

-	 D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”.
-	 L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”.
-	 R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazio-

ne dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”.
-	 R.R. 18 aprile 2012 n.8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate Dl.gs. n.152/2006, art. 

99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b)”.
-	 R.R. 12 dicembre 2011 n.26 “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle domesti-

che di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal 
S.I.I. [D.Lgs.n.152/2006, art.100 - comma 3]”.

-	 la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali”.

-	 L.R. 31 dicembre 2009 n. 36 “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in 
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attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” e s.m.i.
-	 D.M. 27 settembre 2010 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica - Abrogazione DM 3 agosto 2005”.
-	 Dm Ambiente 5 febbraio 1998”Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle proceduresemplificate 

di recupero”.

VISTI altresì 
-	 laD.D. del Servizio Ecologia (ora Sezione Ecologia) della Regione Puglia n. 5/2009 e smi, prorogata con D.D. 

del Servizio Rischio Industriale della Regione Puglia  n. 18 del 30/05/2014, con cui è stata rilasciata l’auto-
rizzazione integrata ambientale per l’impianto IPCC 5.4 “discarica di rifiuti speciali non pericolosi” sito in 
Canosa di Puglia (BAR), C.da Tufarelle, censito in Catasto al Fg. 77 p.lle 184, 186, 188, 198, 232, 185, 432, 
417, 418, gestito dalla società BLEU S.r.L. con sede legale in Lanciano (CH), 66034 Zona Ind.le.

-	 l’istanza di attivazione della procedura coordinata VIA-AIA trasmessa dalla società BLEU S.r.L., acquisita al 
prot. della Sezione Ecologia n. AOO_089/10798 del 30/07/2015, perfezionata con nota acquisita al prot. 
del Servizio Ecologia n.AOO_089/13362 del 05.10.2015 ed il conseguente avvio del procedimento con nota 
prot. della Sezione Ecologia n. AOO_089/14059 del 15.10.2015.

-	 l’avvenuta pubblicazione di cui all’art. 24 co.1 e 2 del D.Lgs. 152/2006;l’avvenuta pubblicazione di cui alla 
L.R.11/2001 sul BUR Puglia n.108 del 30.07.2015.

-	 la rimodulazione del progetto presentato in prima istanza, trasmessa con nota prot.102/2015 del 
09/12/2015, acquisita al prot. della Sezione Ecologia al n. 17096 del 17/12/2015.

VISTI gli esiti delle pubblicazioni avvenute ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 11/2001;

VISTA la relazione istruttoria predisposta in considerazione delle scansioni procedimentali in atti, riportata 
in calce al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

RILEVATO che tutta la documentazione progettuale nonché quella afferente al procedimento amministra-
tivo de quo è  conservata agli atti della Sezione Ecologia;

ACQUISITI i pareri definitivi espressi sino ad oggi nel corso del procedimento, e di seguito sinteticamente 
compendiati:
-	 Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n. 15511 del 04.11.2015: “l’intervento non ricade in nessuna area 

perimetrata dal PAI così come approvato con Deliberazione del C.I. n. 39 del 30.11.2005 e smi e pertanto 
non è dovuto il parere di questo Ente”.

-	 Servizio risorse Idriche della Regione Puglia, nota prot. n. AOO_075/6441 del 30.10.2015:”i terreni interes-
sati dal progetto in esame, rientrando sul catastale n. 77, risultano compresi in una zona sottoposta a “tute-
la Quali - Quantitativa”, come indicato nel P.T.A….. Nulla osta alla realizzazione dell’intervento a condizione 
che sia garantito il rispetto delle prescrizioni indicate”.

-	 Città di Canosa di Puglia, prot. n. 38890 del 18/11/2015, n. 3565 del 01.02.2016 e prot. n. 15076 del 
27.04.2016: parere non favorevole.

-	 Sezione Foreste, prot. n. AOO_036/3229 del 17.02.2016: “ la zona d’intervento prevista, per i lavori in og-
getto, non risulta ubicata in zona soggetta al vincolo per scopi idrogeologici ai sensi dell’art. 1 del R.D.L. n. 
3267/23”.

-	 ARPA Puglia - DAP BAT, nota prot. n. 4445 del 22.01.2016 e n. 17441 del 17.03.2016e 26813 del 02.05.2016: 
“atteso che la modifica sostanziale proposta non incide sulla tipologia e gestione dei rifiuti, non modifica 
l’impronta della discarica e la sua gestione, non modifica in particolare la gestione del percolato e del biogas 
rispetto alle autorizzazioni in atti, per quanto di competenza, valuta la modifica sostanziale di riprofilatura 
della chiusura finale della discarica in atti sostenibile sotto l’aspetto dell’impatto ambientale”; nota prot. 
n. 35516 del 09.06.2016 “atteso quanto espresso, con parere prot. n. 4445 del 22.01.2016ravvisata “in-
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coerenza della modifica sostanziale proposta dalla Società con il Pianto di Gestione dei rifiuti speciali nella 
Regione Puglia, Art.15 - Localizzazione impiantistica, con la annotazione “stante detto contrasto per quanto 
al richiamato Piano non sono consentiti ampliamenti o varianti sostanziali agli impianti esistenti” appare 
implicito, in “coerenza” con il citato Piano regionale e per le competenze di istituto, il parere non favorevole 
all’autorizzazione in oggetto emarginata.”

-	 Servizio Gestione dei Rifiuti della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, nota prot. n. 
AOO_090/1099 del 05.02.2016 e nota prot. n. AOO_089/5433 del 16.06.2016 “per quanto concerne esclu-
sivamente la verifica della coerenza dell’intervento di che trattasi con le previsioni ed i contenuti del PRGRS, 
nelle modifiche proposte dal proponente non appaiono elementi di incoerenza con lo stesso”.

-	 Comitato Reg.le VIA, prot. n. AOO_089/3723 del 23.03.2016: “parere di compatibilità ambientale favorevo-
le per la modifica proposta con prescrizioni”.

-	 Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia, prot.AOO_145/3839 del 26.04.2016: 
“la modifica progettuale proposta risulti ammissibile e paesaggisticamente compatibile sia rispetto alla 
normativa d’uso di cui alla sezione C2 della scheda d’ambito Valle dell’Ofanto che con gli obiettivi di qualità 
di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR”.

-	 Provincia BAT - Settore VIII - Ambiente e Rifiuti:nota prot. n. 18756 del 27.04.2016: “parere favorevole dal 
punto di vista della compatibilità ambientale”; nulla osta a che il provvedimento di V.I.A. regionale faccia 
luogo dell’A.I.A”, con le precisazioni e prescrizioni riportate nella nota di trasmissione; nota prot. n.24400 
del 01.06.2016 con cui è statoconfermato “il nulla osta a che il provvedimento di V.I.A. regionale faccia luo-
go dell’A.I.A” e trasmesso “il Documento Tecnico composto da n.2 allegati, quale parte integrante e sostan-
ziale del provvedimento a rilasciarsi, il quale ultimo dovrà contenere nella parte dispositiva” le precisazioni 
e prescrizioni riportate nella nota di trasmissione

-	 MiBAC, prot. 5369 del 27.04.2016 “parere favorevole”, con allegate:
•	nota della Soprintendenza dei Beni Archeologici prot. n. 3844 del 11.04.2016: “… non si ravvisano, per 

quanto di competenza, elementi ostativi alla riprofilatura della copertura finale. …(omissis)…verificata la 
non sussistenza dell’interesse archeologico del sito”.

•	nota della Soprintendenza Bella Arti e Paesaggio per le provincie di BA, BAT e FG prot. 6041 del 22.04.2016: 
“…. considerato che le variazioni dimensionali della collina artificiale proposte e rappresentate nelle simu-
lazioni risultano compatibili con la tutela del carattere paesaggistico dell’area, in quanto non sembrano 
incidere in termini di artificialità dell’immagine e preso atto che il paesaggio circostanze è i grado di as-
sorbire l’incremento di altezza prodotto; considerato che le indicazione della Scrivente, in merito al tipo ed 
alla modalità di rinverdimento della superficie di copertura, da effettuare in fase di ripristino ambientale, 
risultano recepite nell’ultima stesura progettuale (cfr. Bleu n. 102/2015, pag. 16 del Piano Ripristino Am-
bientale), questa Soprintendenza esprime parere favorevole all’intervento. …..(Omissis)”. 

-	 ASL, prot. 14524 del 07.03.2016:”per quanto di competenza il Servizio Igiene e Sanità Pubblica di questa 
ASL BAT esprime parere favorevole alla riprofilatura della copertura finale”; “si suggerisce di incrementare 
ulteriormente il monitoraggio delle matrici aria, suolo e acque, al fine di controllare e contenere eventuale 
potenziale sviluppo di effetti negativi ambientali”.

Visti gli esiti della Conferenza di Servizi del 27.04.2016 :”giudizio di compatibilità ambientale favorevole 
alla realizzazione dell’intervento”.

Considerato CHE, con riferimento al parere ARPA prot. n. 35516 del 09.06.2016 ed alla ivi ravvisata 
incoerenza della modifica sostanziale proposta dalla Società con il Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella 
Regione Puglia:
-	 con D.G.R. 19 maggio 2015 n.1023, pubblicata su BUR Puglia n. 83 del 16.06.2015, è stato approvato il testo 

coordinato del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia, che “attua un coordinamento e 
una sistematizzazione tra le disposizioni del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali non oggetto di modifica e le 
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disposizioni di cui alla DGR n.819 del 23.04.2015, conferisce impaginazione e veste grafica unitaria al testo 
e corregge refusi presenti nel Pianto originale approvato con DGR n. 2668 del 28.12.2009(cfr “Considerato” 
DGR.1023/2015)”;

-	 l’art.15del vigente Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia di cui alla D.G.R.1023/2015, 
avente titolo “15. Coordinamento delle procedure”,differisce per titolo e contenuti dall’art.15 del previgen-
te Piano di cui alla  DGR n. 2668/2009, avente titolo “Localizzazione impiantistica”:
•	l’art.15 del previgente Piano di cui alla  DGR n. 2668/2009, dal titolo “Localizzazione impiantistica”, dispo-

neva l’applicazione dei criteri di localizzazione ai nuovi impianti, agli ampliamenti ed alle varianti sostan-
ziali proposte relative agli impianti esistenti.

•	nel vigente Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia, di cui alla D.G.R. 1023/2015, i criteri 
per la localizzazione impiantistica sono definiti all’art.16, dal titolo “Localizzazione impiantistica” e, ai 
sensi del medesimo articolo,si applicano alle istanze relative a:
1.	 nuovi impianti;
2.	 modifiche agli “impianti esistenti” che comportano mutamenti agli estremi catastai riportati nel prov-

vedimento di autorizzazione; modifica tecnica che implica un aumento nella produzione di emissione 
nelle diverse componenti ambientali (indipendentemente dalla capacità di trattamento impiantistica).

-	 con prot. n. 4445 del 22.01.2016, ARPA Puglia dichiara che “la configurazione a “panettone” proposta, in-
dubbiamente, risulta ottimale per la gestione delle acque meteoriche incidenti sul corpo della discarica” e 
che “dall’esame dello Studio di Impatto Ambientale presentato, si rileva che la discarica è esistente e che la 
modifica sostanziale proposta non incide sulla tipologia e gestione dei rifiuti non modifica l’impronta della 
discarica e la sua gestione, non modifica in particolare la gestione del percolato e del biogas rispetto al 
progetto approvato, che gli unici aspetti incidenti riguardano gli effetti visivi e panoramici.”, valutando “per 
quanto di competenza, la modifica sostanziale di riprofilatura della chiusura finale della discarica in atti, 
sostenibile sotto l’aspetto dell’impatto ambientale”.

-	 Autorità Competente in materia di verifica di conformità alle disposizioni di cui alPiano di Gestione dei Ri-
fiuti Speciali nella Regione Puglia è il Servizio Gestione dei Rifiuti della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica della 
Regione Puglia, che con nota prot. n. AOO_089/5433 del 16.06.2016 ha dichiarato “per quanto concerne 
esclusivamente la verifica della coerenza dell’intervento di che trattasi con le previsioni ed i contenuti del 
PRGRS, nelle modifiche proposte dal proponente non appaiono elementi di incoerenza con lo stesso”.

RILEVATO che l’incoerenza, ravvisata da ARPA Puglia DAP BAT con nota 35516 del 09.06.2016, della pro-
posta progettuale di che trattasi con ilPiano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione non è avvalorata e 
confermata dal Servizio Gestione dei Rifiuti della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, che con 
nota prot. n. AOO_089/5433 del 16.06.2016 ha dichiarato “per quanto concerne esclusivamente la verifica 
della coerenza dell’intervento di che trattasi con le previsioni ed i contenuti del PRGRS, nelle modifiche propo-
ste dal proponente non appaiono elementi di incoerenza con lo stesso”.

Preso ATTo del riscontro formulato dal Comitato Reg.le VIA nella seduta del 28.06.2016, acquisito al 
prot. della Sezione Ecologia n. AOO_089/8093 del 29.06.2016, a fronte delle ulteriori osservazioni formulate 
dal Sindaco del Comune di Canosa di Puglia con prot. n. 19253 del 24.05.2016.

RICHIAMATI:
-	 l’art. 5 co.1 della L.R. 11/2001:”Le procedure di V.I.A. hanno lo scopo di prevedere e stimare l’impatto am-

bientale dell’opera o intervento, di identificare e valutare le possibili alternative, compresa la non realizza-
zione dell’opera o intervento, di indicarele misure per minimizzare o eliminare gli impatti negativi”.

-	 l’art.12 co.7 della L.R. 11/2001 “Sul SIA degli interventi di cui all’Allegato A - Sezione A.1 si esprime in via 
obbligatoria ma non vincolante il Comitato per la VIA di cui all’articolo 28”.

-	 l’art.13 co.1 della L.R. 11/2001: “L’autorità competente conclude la procedura di VIA o di verifica con prov-
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vedimento motivato ed espresso,sulla base degli esiti della Conferenza di servizi di cui all’articolo 15”.
-	 l’art.28 co.1 della L.R. 11/2001 “Il Comitato per la Valutazione d’impatto ambientale, Valutazione di inci-

denza e Autorizzazione integrata ambientale, nominato, previa deliberazione della Giunta regionale, con 
decreto dell’Assessore regionale alla qualità dell’ambiente, è l’organo tecnico- consultivo della Regione nelle 
predette materie”.

-	 l’art. 2 co.1 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “il Comitato è, nell’ambito regionale, l’organo tecnico istruttorio 
per la formulazione dei pareri regionali nell’ambito delle procedure di V.I.A.”.

-	 l’art.2 co.2 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Sulla base del parere espresso dal Comitato, il Dirigente della 
struttura competente adotta il provvedimento finale, denominato “Giudizio di compatibilità ambientale”.

-	 l’art. 14 - ter della L.241/1990 “All’esito dei lavori della conferenza, l’amministrazione procedente …(omis-
sis)…, valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse 
in quella sede, adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento ….(omissis)”.

-	 l’art. 14 co.7 della L.R. 11/2001 “Le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla - osta e assensi 
comunque denominati, di cui alle lettere a), b) e c) del co.1, …(omissis)…., sono rilasciati dall’ufficio compe-
tente nell’ambito della Conferenza di Servizi di cui all’art.15, prevalendo su ogni diversa disciplina regionale 
di qualsiasi rango sulla competenza”

Evidenziato che, sulla base della normativa regionale vigente in materia ambientale, per l’impianto in 
questione,
-	 Autorità competente in materia di valutazione di impatto ambientale è la Regione Puglia;
-	 Autorità competente in materia di autorizzazione integrata ambientale è la Provincia di BAT;
-	 Autorità di controllo in materia ambientale sonoARPA Puglia e Sezione Vigilanza Ambientale della Regione 

Puglia.

RITENUTO che,attese le scansioni procedimentali svolte per il procedimento coordinato di che trattasi, 
valutate le integrazioni progettuali trasmesse dalla società volontariamente ed in riscontro alla richiesta degli 
Enti ed Amministrazioni coinvolte nel procedimento, alla luce dei contributi istruttori e pareri prodotti dagli 
Enti ed Amministrazioni competenti in materia ambientale paesaggistica sanitaria coinvolti nel procedimen-
to,sussistano i presupposti per procedere ai sensi dell’art.26del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 13della 
L.R.. n. 11/2001 e smi alla conclusione del procedimento di valutazione di impatto ambientalecoordinato con 
il procedimento di autorizzazione integrata ambientale ex art. 10 co.2 del D.Lgs. 152/2006 e art.14 co.1 lett.b) 
proposto dalla società BLEUS.r.L.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 10 D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i. e degli artt. 5bis, 13 e 14 della L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto am-
bientale” e s.m.i., sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 17 maggio 2011 n.10, dal 
Comitato Regionale di V.I.A, di tutti i pareri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel procedimento, 
dell’istruttoria tecnica e relativa documentazione resadal Servizio Autorizzazione Integrata Ambientale del 
Settore VIII della Provincia di BAT, dell’istruttoria amministrativo - istituzionale resa dal Servizio VIA e VIn-
cA della Regione Puglia, degli esiti delle Conferenze dei Servizi svolte

DETERMINA

-	 Le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

-	 di esprimere, relativamente al progetto in epigrafe, presentato da BLEU S.r.L. con sede legale via 66034 
Lanciano (CH), Zona Ind.le, sulla scorta dei pareri del comitato Reg.le VIA,dei lavori delle Conferenze dei 
servizi del 18.11.2015 e 27.04.2016 ed in particolare degli esiti della Conferenza di Servizi decisoria del 
27.04.2016, di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento sino 
al 28.06.2016, delle scansioni procedimentali compendiate nella relazione istruttoria, per le motivazioni/
considerazioni/valutazioni in narrativa, giudizio di compatibilità ambientale positivo con le prescrizioni ri-
portate negli allegati da 1 a 4per la realizzazione, sull’esistente discarica in Canosa di Puglia loc.tà Tufarelle, 
della riprofilatura del corpo di discarica mediante l’abbancamento di ulteriori rifiuti tra i lotti IV e I, II e III 
(71.099,267mc) con realizzazione della configurazione a “schiena d’asino” per l’intero corpo di discarica.

	 Costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati:
•	Allegato 1: “Relazione istruttoria”;
•	Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - prot. n. AOO_089/3723 del 23.03.2016;
•	Allegato 3: “Accertamento di compatibilità paesaggistica” - prot. prot.AOO_145/3839 del 26.04.2016;
•	Allegato 4: “Verbale CdS del 27.04.2016”  -. prot. n. AOO_089/5235 del 28.04.2016;

-	 di rilasciare, ai sensi dell’art. 29-sexies del D.Lgs. 152/2006 e richiamate le disposizioni di cui all’art.14 co.7 
della L.r.11/2001, Autorizzazione Integrata Ambientale, a condizione che vengano ottemperate tutte le 
prescrizioni e gli adempimenti riportati nel seguente Allegato 5, che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento:
•	Allegato 5: “Documentazione AIA” rilasciata dal Settore VIII - Ambiente e Rifiuti della Provincia di Barletta 

- Andria  - Trani con prot. della Provincia BAT n.24400 del 01.06.2016.

-	 di stabilire che l’avvio dell’attività di abbancamento dei 71.099,267 mc di nuovi rifiuti è subordinato alla 
preventiva accettazione da parte dell’Autorità competente in materia di Aia - Provincia BAT – dell’adegua-
mento delle garanzie finanziarie richieste dallo stesso Ente con la richiamata istruttoria.

-	 di stabilire che, alla data di comunicazione del presente atto e comunque non oltre i successivi quindici 
giorni e preliminarmente all’inizio delle attività di abbancamento dei nuovi 71.099,267 mc di rifiuti, il Ge-
store in contraddittorio e previo consenso tecnico dell’Autorità di controllo (ARPA puglia) dovrà posizionare 
sull’attuale corpo di discarica esistente un numero non inferiore a venti strutture dedicate e finalizzate alla 
verifica, anche visiva, della progressiva modifica del profilo plano altimetrico del corpo di discarica durante 
l’esecuzione della riprofilatura della stessa. In particolare tali strutture(tipo capisaldi secondari), dovranno:
•	essere inamovibili ed immodificabili nel tempo e realizzate in materiale opportuno e non deformabile al 

calore;
•	al fine di verificare le quote dichiarate in progetto e quelle da raggiungere, essere quotate planimetrica-

mente e altimetricamente rispetto al caposaldo di riferimento della discarica, sia nella parte basamentale 
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che nella parte in sommità; nella parte in sommità dovrà essere indicata  la quota di abbancamento finale 
di riprofilatura autorizzata con la presente, da segnalarsi mediante opportuna variazione colorimetrica;

•	essere oggetto di monitoraggio mensile mediante rilievo fotografico e plano-altimetrico, da condurre in 
contraddittorio con l’Autorità di controllo,al fine verificare anche visivamente, nell’immediato ed in maniera 
inconfutabile nel tempo, le variazioni altimetriche delle quote raggiunte rispetto alle quote finali di ripro-
filatura autorizzate e individuate come descritto nel punto precedente. Gli esiti del presente monitoraggio 
mensile, validati da ARPA, dovranno essere tempestivamente trasmessi all’Autorità competente AIA.

-	 di rimarcare che l’Ente Provincia BAT in qualità di Autorità competente in materia di AIA, ai sensi della L.R. 
3/2014, sulla presente discarica è tenuto a svolgere tutte le successive attività correlate all’esercizio del pro-
prio ruolo, non escluse quelle di integrazione/modifica (per le parti AIA), ove di necessità, del presente prov-
vedimento e quelle connesse all’attuazione del Titolo III-bis della parte seconda del D.Lgs.152/2006 vigente.

-	 Di dare atto che restano in capo alla Regione Puglia, ai sensi delle norme regionali di settore vigenti, le com-
petenze in materia di Valutazione di Compatibilità Ambientale di cui al presente provvedimento.

-	 di porre a carico del Gestore l’onere di fornire espressa, puntuale e tempestiva evidenza alle Autorità com-
petenti e agli Enti coinvolti nel procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni 
richiamate nel presente provvedimento, espresse dai soggetti intervenuti, come nelle previsioni di cui agli 
artt. 54 e 55 del DPR 207/2010, nella verifica di compatibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR 207/2010.

-	 di prescrivere che il Gestore rispetti gli obblighi derivanti dall’applicazione del R.R. n. 26 del 9/12/2013 
(Disciplina delle acque meteoriche).

-	 di prescrivere che il Gestore rispetti gli obblighi derivanti dal D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. (Tutela 
della salute e dei luoghi di lavoro).

-	 Di prescrivere che il Gestore comunichi la data di avvio delle attività autorizzate con il presente atto a tutti 
gli Enti coinvolti nell’ambito del procedimento.

-	 di stabilire che Arpa Puglia – Dipartimento Provinciale BAT - e la Sezione Regionale di Vigilanza Ambientale, 
ognuno nell’ambito delle funzioni proprie istituzionali, svolgono il controllo della corretta gestione ambien-
tale da parte della società ivi compresa l’osservanza di quanto riportato nel presente provvedimento, con 
oneri a carico del Gestore.

-	 di stabilire, in via generale, che il Gestore dovrà assicurare il pieno rispetto della normativa ambientale di 
settore vigente, nonché di tutte le prescrizioni/condizioni/raccomandazioni formulate dai vari soggetti in-
tervenuti nel procedimento, che sono tenuti ognuno per proprio conto a verificare l’avvenuta ottemperanza 
a quanto singolarmente disposto.

-	 di precisareche il presente provvedimento:
•	è condizionato alla legittimità degli atti ambientali già rilasciati e sulla base dei quali la discarica è esercita;
•	è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  presupposti, di 

competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;
•	fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, 
anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compa-
tibili dall’ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

•	fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 14-7-2016 34457

atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo 
autorizzativo;

•	fa salve, e quindi non comprese, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta 
e assensi in tema di patrimonio culturale eventualmente da rilasciare da parte del Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo e della Regione;

•	fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del D.Lgs. 163/2006 e smi.

-	 Di dichiarare, in forza della nota prot. del Direttore del Dipartimento Mobilità della Regione Puglia n.A-
OO_009/1805 del 04.07.2016, l’immediata esecutività del presente provvedimento.

-	 di notificare a mezzo pec il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a:
	 BLEU S.r.L, sede legale 66034 Lanciano (CH), Zona Ind.le.

-	 di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a:
•	Comune di Canosa di Puglia;
•	Provincia BAT;
•	OGA BAT;
•	ASL BAT;
•	ARPA Puglia, DAP BAT;
•	Autorità di Bacino Puglia;
•	MiBAC - Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle attività Culturali e del turismo per la Puglia;
•	Soprintendenza Archeologica della Puglia;
•	Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Bari, Bat e Foggia;
•	Sezioni/Servizi Regionali:

-	 Ciclo Rifiuti e Bonifiche;
-	 Rischio Industriale;
-	 Vigilanza Ambientale;
-	 Assetto del Territorio;
-	 Foreste;
-	 Risorse Idriche;
-	 Lavori Pubblici.

-	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
b)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
c)	 sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi)giorni.

Il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente a.i. della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi
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